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La guerra in Ucraina fa esplodere il caro concimi con aumenti fino al 170%

25 Febbraio 2022 - Ravenna - La guerra in Ucraina fa esplodere il caro concimi con aumenti fino al

170% che pesano sulla filiera agroalimentare Made in Italy mettendo a rischio le forniture

alimentari e aggravando la dipendenza del Paese dall’estero.

E’ quanto emerge da una analisi della Coldiretti diffusa in occasione della mobilitazione di

allevatori, agricoltori e pescatori con barche, trattori e animali da nord a sud del Paese, per

esprimere solidarietà al popolo ucraino contro la guerra scatenata dalla Russia che affossa

l’economia e il lavoro.

Gli effetti dell’invasione russa si riflettono infatti – sottolinea Coldiretti - direttamente sulla

produzione alimentare, soprattutto a causa dei rincari dei fertilizzanti, legati agli aumenti del gas

ma anche alle mosse di Putin che ha deciso di imporre il divieto all’esportazione di nitrato di

ammonio, prodotto fondamentale per la concimazione del grano, di cui rappresenta da solo circa un

quarto dei costi complessivi di coltivazione. Una decisione assunta per mettere in difficoltà la

produzione europea di cereali, fortemente dipendente dalle materie prime estere.

La conseguenza è una riduzione generale – spiega Coldiretti - della disponibilità sui mercati che,

oltre a far schizzare in alto i prezzi con rincari di oltre il 170% (da 250 euro/tonnellata a 670

euro/tonnellate), mette di fatto a rischio la produzione europea di grano, a partire da quella

italiana. Il nitrato di ammonio viene, infatti, a mancare proprio nella fase decisiva per la crescita

delle spighe, diminuendo inevitabilmente la produttività con il taglio dei raccolti.

Una scelta che danneggia gravemente le aziende agricole – ricorda Coldiretti - già in difficoltà a

causa dei rincari di tutti i fertilizzanti legati all’impennata del costo del gas scatenata dal conflitto.

L’urea è balzata a 750-800 euro a tonnellata contro i 350 euro a tonnellata dello scorso anno,

secondo il report di Cai – Consorzi Agrari d’Italia, mentre il perfosfato minerale è passato da 170

agli attuali 330 euro/tonnellata, mentre i concimi a contenuto di potassio sono schizzati da 450 a

850 euro/tonnellata.

Il risultato è che il 30% delle imprese agricole è costretta a ridurre i raccolti, secondo l’indagine

Coldiretti/Ixe’, con una situazione insostenibile che mette a rischio le forniture alimentari e, con

esse, la sovranità alimentare del Paese che è già obbligato ad importare il 64% del grano per il pane,

il 44% di quello necessario per la pasta, ma anche il 16% del latte consumato e il 49% della carne

bovina e il 38% di quella di maiale. Senza dimenticare il mais e la soia fondamentali per

l’alimentazione degli animali e per le grandi produzioni di formaggi e salumi Dop, dove con le

produzioni nazionali si riesce attualmente a coprire rispettivamente il 53% e il 73%, secondo

l’analisi del Centro Studi Divulga.

“In un momento difficile per l’economia mondiale a causa della pandemia Covid occorre ritrovare la

via del dialogo superando le tensioni per accompagnare la ripresa” ha affermato il presidente della

Coldiretti Ettore Prandini nel sottolineare che “nell’immediato occorre anche garantire la

sostenibilità finanziaria delle aziende e delle stalle affinché i prezzi riconosciuti ad agricoltori e

allevatori non scendano sotto i costi sostenuti in forte aumento per effetto dei rincari di petrolio e

gas che hanno un effetto a valanga su tutti i fattori produttivi”.

Dinanzi a una situazione esplosiva Coldiretti chiede interventi immediati a partire dallo sblocco di

1,2 miliardi per i contratti di filiera già stanziati nel Pnrr, ma anche incentivare le operazioni di

ristrutturazione e rinegoziazione del debito delle imprese agricole a 25 anni attraverso la garanzia

del 100% pubblica e gratuita di Ismea e fermare le speculazioni sui prezzi pagati degli agricoltori

con un efficace applicazione del decreto sulle pratiche sleali. 
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